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le Pmi in cluster di ricerca e
sensibilizzandole sui potenzia-
li benefici di ricerca,
networking e formazione
avanzata.

• I partner. Friuli Innova-
zione (capofila), Lakeside La-
bs, Università di Udine (Di-
partimento di Matematica e
Informatica), Università di
Klagenfurt, Università di Tri-
este (Dipartimento di Elettro-
tecnica, Elettronica e Infor-
matica) e Bic Friuli Venezia
Giulia.

• Le attività. Il progetto si
svilupperà nell'arco di tre an-
ni e sarà strutturato in tre fasi
fondamentali: 1) mappatura
della domanda e delle oppor-
tunità. 2) casi concreti di atti-
vazione dei servizi di suppor-
to alle imprese. Identificazio-
ne e selezione di alcuni pro-
getti lct di cooperazione ad
alto livello da cui sviluppare
almeno 12 idee progettuali;
sperimentazione di servizi in-
novativi di supporto alle Pmi
attraverso la formazione dei
formatori, 3) proposte per la
definizione di un piano d'in-
tervento e standard finalizzati
al supporto congiunto.

L'obiettivo: accelerare gli investimenti e lo sviluppo
Udine

• La filosofia. S'intitola
"Cooperazione tra Pmi inno-
vative, utilizzatori avanzati e
organizzazioni di supporto nel
settore dell'let (Tri lct). È il
progetto lnterreg sviluppato
da Friuli Innovazione parten-
do dal presupposto che la
struttura economica della Ca-
rinzia e del Friuli Venezia
Giulia è caratterizzata dalla
rilevante presenza di piccole
e medie imprese. Entrambe le
regioni hanno schemi legisla-
tivi e strutture innovativi e so-
no impegnate in un processo
politico per identificare stru-
menti di promozione dello svi-
luppo economico nell'Eurore-
gione, tuttavia emerge la ne-
cessità per i due ecosistemi di
trarre maggiore profitto dalla
vicinanza geografica.

• Tre livelli. Il potenzia-
mento della collaborazione
fra Pmi risulta determinante
per l'accelerazione degli inve-
stimenti e la crescita in tutta
l'area e deve svolgersi su tre
livelli: livello delle Pmi, livel-
lo delle organizzazioni di sup-

porto e livello istituzionale
(da qui il nome del progetto
Tri-Ict).

• Gli obiettivi. 1) Identifi-
care le tendenze di mercato e
le opportunità di cooperazio-
ne transfrontaliera di "lead
users" a supporto dei partena-
riati fra Pmi. I "lead users"
possono essere identificati nei
settori Industria dei trasporti,
Sanità, Ambiente, Sicurezza e
Protezione civile, Cultura, E-
government, E-indusion e co-
municazioni. 2) Accrescere la
consapevolezza, le opportuni-
tà di networking e la comuni-
cazione fra i protagonisti atto-
ri dell'ecosistema ìnterregio-
nale nei settori target dell'Ict
attraverso la condivisione di
metodi e strumenti di succes-
so, standard di gestione dei
flussi di lavoro, portali web,
reti, database, template, ecce-
tera. 3) Sperimentare e inno-
vare i servizi di supporto alle
Pmi attraverso la formazione
dei formatori. 4) Elaborare
proposte politiche, iniziative e
piani di intervento congiunti
per accelerare l'innovazione e
aumentare la competitività,
sostenendo l'integrazione del-


